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TORINO; 25 GENNAIO 1872. 


ITALIA 


Il conte Andrassy e l’Italia. 


L'Italia che noî, pur pochi anni sono, 
vedevamo sempre cogli occhi convorai alla 
‘Francia per attenderne materiali soccorsi, 
nonchè incoraggiamenti ed esempi lib 
ralî, e-guatava.con occhio sì bieco L'Au- 
atrio; cowe la secolare sun avversaria , 
l'unico vero impedimento del nazionale 
suo risorgimento, l'Italia è ora costretta 
ai guardare /con difidenza o sospetto gli 
antichi suoi mici, mentre la più sincera 
e cordiale alleanza la unisce con quella 
pur dianzi abborrita potenza, E invece 
gli oppositori. del novello Stato italiano 
che tanto confidavano nelle baionetto, te: 
desche possono; ora mettere il cuore in 
pace, che nessuna lusinga piò omai ve- 
nir loro dal Danubio. 

Sperarono! un momento, o per. dir me- 
glio, concepitono qualele illusione quando 
cadde dal potere il sig. Beust, a cui sì 
deve il vero stnbiliment) 1161 Governo co- 
stituzionale nella monarchia austro-unga- 
s. Facevano assegnamonto sopra sen- 
fimenti personali. dell'imperatore e della 
madre di Ju, e credettero che ayrebbero 
avuto il soprayvento î olerfcali, i quali 
avansi associati cogli aristocratici e cogli 
avversari dol centralismo, Ma gli aui 
precedenti del conte Andrasry, il quale 
in Ungheria aveva combattuto riciaamente 
le pretensioni pontificie, avrebbero ba- 
stato giù « chiarire quonto poco fossero 
‘fondate le loro sporanae. È recentemente 
*n telegramma rassicnò nuovamente. i 
fautori del regno, italico e chiari che il 
‘nuovo iiuistro mantiene, quanto alle re- 
azioni dell'Austria coll'Italia, gli stessi 
provositi del suo predecesoro. 

‘Troviamo ora nei fogli Il testo mede- 
simo del Vaferland di oni parlavasi nel telo» 
gramma predetto. Risulta da esso che nel 
Casino costituzionale cattolico della Wioden 
il barono Stillfried riferi eull'udienza che 
aveva ottenuto dal minfetto degli altari 
esteri, a cui erasi presentato ai 12 geu- 
naio per intrattenersi con lui, insieme ad 
altri rappresentanti del suo partito, sugli 
‘nltimi avvenimenti del Vaticano, i quali, 
aecondo lui, facevano credere in forse la 
sicurezza e la libertà del Pontefice. L'o- 
ratore, espuss al conte Andrassy i timori 
dei cattolici derivati da fatti notoril è 
non neguti dullo stesso Goyerno italiano 
evgli dimandò che cosa avesse fatto o in- 
tendesse di fare in proposito, manifestando 
l'espresso desiderio di avere una risposta 
aa fare allo Società che lo aveva inviato 
è da essore pubblicata. 

Il conte Andrassy rispose. non credere | 
punto clie il Santo Padre non fosse li- 


















































(74) (V. Num: 24) 
APPENDICE 
UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


Haccouto, del secolo xvi 
sla 
XLII (Seguito) 

— Enilia! disse con forza e come si 
pronunzia l'affermazione del vero, Ligny: 
Emilia, voi v'ingaunate, ve lo giuro, 
Io ho sfuggito quel colloquio, perchè a 
mia volta supponero quello che m'avre- 
ste detto, perchè temevo le vostre parole 
avrebbero fatto impossibile questo matri. 
mento euj sd ogni costo io voleva atrin- 
gere. 

Euilin guardò Ligny con un'espres- 
niono di stupore e di interna. gioia in: 
sieme. 

— Ah no! voi non avete per nulla in- 
dovina:o neppure quello che vi avrei 
detto. 

Si fenub dî, botto, come. se le fosse 
mancate ad un tratto il coraggio di con- 

















bero nel governo della Chiesa, Nominò 
recentemente trenta nuovi vescovi, chel 
furono riconosciuti dal Governo italiano 
in un modo che egli ministro non avrebbe 
inni ammesso, Quanto all'allegato seque- 
stro dei beni è delle case vescovili, disse | 
che mon aveva ricevuto. nessun raggua 
glio. Cattolico e ministro ‘di un sovrano 
‘apostolico prenderebbe sempre a cuore la 
‘aleurezza personale e la libertà del Papa 
nel governo della Chiesa; ma crede cosa 
‘molto importante. che l’Austria conservi 
ib relazioni più nmichevoli coll'Italia e 
non può quindi anzitutto che) consigliare 
a Sua Maestà una politica pacifica. Il 
perché non s'hanno a formulare verso] 
l'Italia delle esigenze che probabilmente) 
non sortirebbaro Il loro effetto se non 
fossero accompagnate da pressione. Quanto 
all'asilo eventuale pel Santo Padre, qae- 
‘stione intorno a’ cui pure gli si erano 
chiesti ragguagli, il ministro si espresse 
circa con. queste parole: Non, conosco) 
alcuna. polenza cattolica, non eccettuata 
L'Austria, la quale ‘sia in grado. di nc-| 
‘covdare un asilo al Papa. 

Il signor Stillfried rispose, a nome sno 
‘e dll coloro «le lo avevatio accompagnato, 
Îl parole udito non poterlo menomamente 
rassicurato e dopo ciù lasciò il ministro, 
I presenti a quell’abboccamento iutendono| 
‘pubblicare 'tosto il testo della. risposta 
nel modo più compiuto ed csatto’ possl- 
dilo. 

La Nele Freie I'resso narra l'acca- 
duto nello stesso seuso clio: il Vaterlund. 
Il ministro austriaco non dissa cert 
Mmente nulla di nuovo e che non fosse! 
perfettamente conosciuto da, quanti non 
vogliono negare sfacciatamente la verità, 
Lo stesso Pontefice, per quanto .sì af- 
ferma; cbbe giò a dichiarare in. nessun! 
Tuogo potero sperare tanta libertà quanta 
no gode nel Vaticano; Senzachè gli atti 
parlano abbastanza eloguentemente per 
è ‘stessi, ma mon è meno, perciò signifi» 
‘cante la novella dichiarazione. dell'An- 
drasey. Comprendiamo che essa soppia 
d'ostico all'Osserralore Romano, il quale 
siaggrappava ancora alla speranza che 
inesatto fosse îl telegramma e dove (ora 
essoro disingarnato del tutto ‘e’ rinviare 
ad altra rivoluzione le sue speranze. 
Esso dice chie il Santo Padre potrebbe 
eleggere anche in carcere i pastori delle 
chiese, ma è anche certo che ae lo Stato| 
in cui sì trova non volesse la libertà del 
Papa quello scelte. difficilmente. potreb: 
boro ottenore tutti quegli ampi mezzi di 
pubblicità clie hanno ora e cle sarebbero 
immantimenti mandate ad. effetto, come 
vediamo ota accadere in Italia, ove als 
‘ann impedimento fu’ frapposto all'esscu- 
zione dei voleri papali quanto alle dette 
nomine. 

Osserva. pure quel foglio non potersi 
‘supporre. viche jl ministro di un grande 


























— E che cosa m'avreste detto? doman- 
lì con intoresse Gastone accostandosi 
eppiù ad Emilia. 

Brissao di dietro all'invetrata, colla 
piova che gli batteva Ie spalle, non po- 
teva udîr mulla di quanto ei diceva fral 
gli sposi, mn vedeva ogni loro. atto, el 
‘questo, secondo lui, troppo accostarsi di. 
Ligny cominciava a destargli la bilo cd 
il sospetto. 

Emilia parve riprendere la sna risolu- 
zione e continuò 

— Etbene, eoto quali sarebbero stnte 
le uie parole: « So, signor marcliese, 

Ligny l'interruppe: 

— Al per carità, Emilia, non ditemi 
questo freddo « marchese, » Chiamatemi 
Gastone, vi prego. 

Emilia non mostrò badare all'interru- 
‘zione & continuò : 

— Ho che voî non nutrite, non potete 
nutrire amore per me. 

— Emilia! tornò ad ioterrompere Li- 
guy. 

— Lò so: ripetà con forza la giovane. 
Un'altra € troppo viva passione vi re- 
gnava in cuore 

— Non parlateniene , di grazia!.., Eb- 
‘bene sì, è vero, Quella înfausta passione 





























ld ‘tro mao le loro residenze episcopali, 
è Glie quasi 





dovette la Santa 
ingentissime per pra Vedete a questo ur- 
genti necessità. » Ma trattandosi di beni 
teniorali pare ole sia. pure conveniente, 
par farne uso, il riconm rete chi ha giu- 
riadizione sui predetti beni. Se venisse 
(contestato da qualche privato un diritto 
relativo a quei beni sarebtce pur d'uopo 
riconoscore i giudici che dovrebbero de- 
cidere sulla contestazione. Nor: ;ci consta 
‘Sînora che , fatto tale riconosei'mento, il 
Governo abbia negato ai prefati vescovi 
il'godimento degli anzidetti beni tempo 
tall e so. qualcle vescovo, preferiuae di 
‘porre la sua stanza în un seminario, od 
‘altrove, non ‘si votrà obbligare il Go- 
verno a recarlo a viva forza nell'episco- 
pale sno palaxzo. 

Finalmente 1'Osservatore dice sembrargli 
imprudente l'asserzione: dell'Andrassy re- 

lativa all'impossibilità che qualche po- 

tenza cattolica possa offrire ospitalità al 

Santo, Padre, dappoleliè ha, fondato 

tivo di credere jl contrario, Non_ es 
ninmò queste parole di colore oscuro, ciò) 
chie ricavasi dall'abboccamento testè aviito| 
col ministro degli atari esteri dell'Au- 
‘stria è che da questa potenza non. verrà 
‘tertamente noia all Governo italiano, e 
‘che è una nuova conferma delle cordiali 
relazioni tra i duo Stati già dimostrate! 
caldamente dal barone Knbeok, che) do- 
vendo lasciare Roma diferì a bella posta 
la sua ‘partenza per darne una nuova non 
'equivoca, testimonianza, come dal suo 
‘successore nell'uftioto. di rappresentante 
dell'Austria in Italia. 
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‘Genova, 24. — Un orrendo: misfatto con 

tristava nella notte di domenica al lunedì ts, 
Yicino comune di Molassaua, 

Certo Torretta detto il Cillo, messo comu- 

nale di Molassana, stava berendo fn un'oste| 

tia all'Oimo insienie ad alcuni suoi amici. 

Le libazioni si protrassero fino oltre le ore 

tre dopo mezzanotte, quaudo il Torretta, forss 

(eccitato doi fumi del ‘vino, venue a_ ccutesa| 

cogli altri; © dopo breve ‘alterco, essendo u- 
io dall'oeteria, venne aggredito a colpi di 

pietra, e reso in brev'ora cadavere. 

Gli aggressori. ne gettarono II corpo nel tor- 

reute Bisagno. (Movimento): 


Firenze, 23, — Leggesi nella ‘Nazione: 
Cisca le 4 pom. di ieri fu arrestata © tra- 
dotta alla, delegazione di | pubblica sicurezza 
a: tale’ Teresa Barbara Selokug, monaca 
prussiana, iu pellegrinaggio, la quale per esal-| 
azione religiosa avera cominesso delle. gravi 
imprudenze e fi disordini nella 
‘Somuiità del Galluzzo. 

ÎÌ capo squadra municipale Rusconi, esperto 
uolla lingua tedesca, intorrogatala, seppe chel 
niveva 69 anni, che’ era oriana è naava di 
Rosenberg, nella Slesia prussinna, e che dal 
18 giugno: 1671 iu pci aveva percorso! il 
(mondo qualificandosi per: missionaria. (tel cri- 
tianesime 
Perquisita la sua 
vati molti libri reli 
























tazione, le furono tro: 
si ed uu tegistro conte | 


'gherò... Ma quello che voi non sapete si 
è che quella, passione è morta nel mio 
‘cuore, e ch'io l'ho soffocata sotto il mio 
‘disprezzo. 

— Lasciatemi continuare, « Ma se non 
potete amarmi, avrei soggiunto, spero] 
che mi stimate, e spero che troverete in) 
îne un'aninia per voi affettuosa e devota, 
il contorto d'nn cuore che vivrà, sentirà, 
palpiterà tutto per vol... » 

Gastone , meravigliato; commosso , col| 
‘cuore palpitante , illuminato lo sguardo 
ida una dolce, lusinghiera speranza, le 
‘prese di uuovo una mano ch'ella non 
pensò più di ritirare, 

Voi m'avreste detto codesto? Possi-| 
bile! Nou mi volete erudelmente ispirare 
una ingannatrico esnltanza? 

Euilia seguitava, come se non inter: 
rotta. 

— « Ma pensateci bene, avrei detto 
inoltre, se sia possibile da parte vostra 
Il considerare in me una cousorte degna 
di voi. Se non siote più cle sfenro di 
‘poter aswipre vedere în me senza ripu- 
gnansa o pentimento la compagua. della 
vostra vita, se jo ho da aver l'onta. di 
esservi di peso © l'impaccio d'un legame! 
‘che detesterete; ah piuttosto bramerei] 











esiatova. Comunque voi l'abbiate appresa, 





tinuaro. 


mille volto il destino più infelice ,, la 





lo siate riuscita a sospettarno, non la ne+|morte.... » 


Stato ignori he moltissimi fra i vescovi 
recentemente ,ominati trovarono destinate 


n nessuno fu dato il godi- 
monto delle tempi ralità , di maniera che 
on'e assoggottarsi a spese 


prelati, 
Tradotta nella 
blica sicurezza n vinto il ritratto di 
Emanuel; si di ad ingioriave il ‘Ro, dichia: 
randoto; nemico acerrimo della Sauta ‘Si 
idicosso a quella. pittura epiteti ingit 








dal capra 
iz 





Eesa fu condotta. quindi 
ni all'afficio ‘centrale 






ATTI UFFICIALI 


Lia Gazretto Uffciale del 20 gennaio reca: 
1. Un regio decreto (5. #16) del 30 
dicembre; col quale, sulla. tesoreria centrale 





er il servizio lella rata relativa. al semestre 
a 1° gennaio al'1° luglio 1871 della rendita 
‘i lire ‘19,628 11; la cui iscrizione nel Gran 
Libro del ‘debito pubblico iu antoriazota colla 
legge 20 giugno 1871: 

1. Un regio decreto (1. 618) del 27 
icembre, cou cui si fsssio gli stipendi ed as: 
fegni ‘gli iuwegonuti e cariclio. nell'Issituto 
‘minerario di Caltaninsotta. 


CRONACA CITTADINA 











‘ Consiglio comunale, 

sessione strmordinaria dopo quella ordinaria | 

di asliino, 

Seduta pubblica del 94 gennaîo 1672, 
Presidenza del Sindaco, 

La maduta è aperta allo:7 94 colla lettura. 

el'approvazione del verbale delln teruuta pre 

oodeute. 











Demolizione di una care 
La Giunta deliberava di proporre, in: esse. 
sio del piano d'iugrandimento, la ilemoli- 
zione delta casa della Città, sita in Borgo 
Dora e nota sotto il nome di ‘casi Rizzatti. RI- 
salto dalle perizie fatto che quel fabbricato 
travasì im pessime condizioni e che anzi mi 
Naccia rovina e perciò nou si credette atten- 
dibile'In richiesta di sovrassedere dal demo- 
lirla' e di provvedere a riparazioni che coste- 
tebbero cospicoa somma © che nou darebbero; 
‘eli temporaneo assodamento all'edifzio, Trat- 
tandosi però di deliberazione | per cui viene a 
‘scemarsi l'asso; patrimoniale del Municipio è 
Cho toglie a' suoi redditi una quota di 1500 
lire ogni auno, la Giunta volle che iu merito 

















tento molti ‘attestati delle smo peregrinazioni 
ed elemosine firmate da vescovi, aroirascovi è 


na del delegato di pube 
Vittorio 


‘a [ronrie spese 1 





tetesco, che vennero peraltro trailotti e riferiti 
uadra ‘municipale alle autorità 

Jr: 18 tl 

di'que | 





del Regno è fatta l'assegnazione di L, 9214 05 |. 


_ Pin (tutti gli 0 


tigno a ‘quello di S. Pietro in Vincoli echo 
fa abbandonato fiu dal 1837. La G (unta emi 
vato favorevole alla domanda; fssana ‘0 il prezzo 
‘di vendita a Li. 5 per ogui metro qu rato e 
Atberdimaudo la concessione all'obbiig. ehe la 
Hitta acqiisitrico devri anmmersi di At 8 
Îc opere. iecessni ‘i per 
ivimenti di terra, tranpo, "i di 
lè regole 














spiamamentì, 





TI Consiglio approra. 

L'avr. Luigi Qinnmone fa intanza per atte: 
nere Ja cessione del terreno. dell'ex-cimitera 
della comunione israelitica în borgo Vanohi- 
lia, dLcirca 490 metri quaurati; di superfici 

La Giuita fivindo il prezzo del terreno A 
i. 8 90 per ngui aietro quadrato propoue che 
fsi consenta alla vendita 
Il Consiglio approva. 

‘Spianamento dei Ripari 
Sindaco. comunica 31 Conviglio il contratto 
inteso nol: geometra Gemelli per l'abiatimente 
del giurdino dei Riparî , medlante la cemio 
(dei terreni destinati; a’ fubirivazione secondo 
il piatio regolatore approvato dal Consiglio 
ella sua seduta del 97 ilcembre p. p.3l coa- 
tratto è stipulato sile basi ei calcoli appro 
vati dal Cousiglio stesso aile seguenti condi: 
zioni: 

TI Municiio ritiene 























ri ‘sò sario Ja formazione 

della piccola ainola di piazza Bodoni calcolota 

in lire. + mila ; ritiene pure a suo carico tutti 

i piantamenti ‘caltolati in L, 12) mila; 

Per contro il geometra Gemelli assume a 

‘to ‘carico. lo spranameuto del giardino cou 
ori contemplati m>l rapporto della 





















Commissione, e corrisponde #1 Mrmicizio ls 
[Somma di L. 180 mila, pagabili în:rre rate 
uguali : la prima alla stipulazione defottiva,, 








‘ele altre di sai in sei Muea 
L'impresa inoltre, con apposito cepitolato 
nottoseritt», a ridurli in'‘ntto pioblico © ecu 





speciale -grrausi 





di Ta 2 mila di rendita, 
siutib 0.50 carico tutto le fncsnmià di gua: 
lunqus ratara © genere esse sino, e traze 
rilevato il 3luaicipio da quaisiaai conseguenza 
possa derivare dalla. esecuzione Gel contratto 

L'Impreso si obbliga di erigere fabbri 
docorast‘@ convenîenti. nd un quartiere ci 
prima del 81 dicembro 1878 eu tutti ì terre 
Couti ed & cautela di ogni sta obbligazione 
consente a favire del. Municipio ipoteca per 
lire 600 mila sulle aree cetute. 

Cavulcavin fra È borghi Son Salvario 

è Crocetta. 

Questa pratica. già rinviata per. nuovo esame 
delie pratese accampate, dalla ditta Burdin © 
Compaguin per impedire la costruzione del ca- 
valeavia, nel sito feeato dal pinzo d'ingraudi: 





















del suo voto per la diemolizione di detta cnsa 
‘è del diffdamento a darsi agli inquilini percli 
la #combrino prima del finirdi marzo, venisse | 
sottoposta alla snuizione del Consiglio, 
Ricordi dichiata che in realtà quella vasa | 
‘6 nello studio di demolizione spontanea e che | 
‘quindi è impossibile il conservarla. sensa ju-| 
Gontrare ingenti è forse inutili spese. Osserva 
i cho i ramtamenti avrentiti nel disporre de' | 
terzeni destinati dapprima allo jugrandimeut 
della città furono tali, val lato di Borgo Dor 
‘6 virso il canale della Ceronda, cho non é 
più possibile lo attenersi. scrupolosamente al 
finto dì esso ingrandimento. Quindi mula o- 
dterehbe a che sul hito occupato dalla ‘cosa 
Rizzatti si fobbricasse una casa nuova 0 si 
destinosne per le scuole clie in quel Borgo 
'debbotei per necessità tenere în angnati e di- 
sacconici locali. 
“Sîniicco dichiara che la proposta: del consi 
‘gliere Ricardi sarà sottoposta al essme e 
otto ai vuti le deliberazioni della Giunta per | 
la demolizione della casa sovradetta. 
II Consiglio approva, 

Vendite di terreni. 
Lu ditta Martin Vinoeuzo e Comp, esercenti 
uno stabilimento industriale per ik prepara=| 
fione delle pelli, biese che le fosse ven- 






































— Emilia !‘tornò ad esclamare Gastone, 
— Queste cose non vi ho potuto dire, 
‘ed ora pur troppo m'accorgo che è tardi 
{I dirvele; e che l'infelicità (che temevo 
è quella che appunto mi aspetti 

— oa n 
— Ma so è tarda una spiegazione fra 
nof, ‘non è inutile... Marchese, riepon- 
detemi schietto , senza  tergiveraazioni , 
senza ambiguità; perchè mi avete voi spo- 
sata? 

Liguy si troyd molto imbarazzato a ri- 
‘spoudere. Che cosa. dirle ? Poteva egli 
confessarle che l'aveva sposata per ce- 
derla ad an altro? 

— Perchè Perchè? rispose cercando le 
parole; o che si domando egli questo 
perchè 
È la giovane che tutto si sentiva ora 
il'suo coraggio, ed alla quale l'anima» 
zione del sentimento interno dava nu 
‘nuovo splendore alla sua bellezza del vino; 
fa giovane ritraendo ora la mano da 
quella di Ligny 
— Sì, marchese, ve lo domando. Perl 
amore, no certo... 




















|trobbe. service lì lazzaretto in. coso di ep 
dite: le apra 


|non è tutto; vel 


Gastone fu sul punto ‘d'interrompere 
‘affermando di sì; ma non osò mentire 
‘cosi audacemente, mentre la sua condotta 
troppo chiaramente fino allora aveva detto 


mento si ripresenta senza ‘che in nulla alensi 
‘mutate le deliberazioni della Giunta, Esse, 
‘approvando il. progetto, di atrada cu cavzi 

ja tra il borgo di San Salvario e quello 





{della Crocetti, delibera che ni eseguisoano le 


formalità volate dalla Legge per pricellere alla 
espropriazione torzuta dei terreni da occuparsi, 
di porre contemporaneamenta in mora Ja Su: 
cieli ferroviaria: per la esecuzione della pyrte 
di edmpito che le spetta al rignardo, e ciò ton 
tutti i possibili riguardi alla Sucietà Burdin e 
Gompaguia. per alleriario danni ed incomodi 

tutta Ja misnra contiliabile colla esecuzione 
delle operè pubbliche decratate. 

TI Consiglio approva. 

Monte dei Capprccini. 

Due domande vennero fatte al Musicipio 
per ottenere la cessione fu uso del fabbricato 
dell'exsconvento | dei Cappuccini ‘detto del. 
Monte: La prima_ti feve dall’Ammiuistrazione 
dell'Ospedale di S. Giovanni è della. Città vi 
‘Toriuo, ln quale iatendera flarri uma casa 
di eura per le malattie contagiose, che p 




















‘adattamento e riattamento 
Sarebbera stota lasciate tutte a carico del 
‘Municipio. La sesonda domanda fi fatta dalla 
‘Direzione dell'Istituto delle figlie det militari, 
con intendinento di éreero una succursale 











Hluta l'area dell'ex-cimitero dei -ginstisinti at=|Cil'Istitito Stesso e Colla srtigione ML sitter 


pai ser 


— Per istima che faceste di me, nep- 
pure; seguitava Emilia, Il vostro con- 
tegno, invece clie confidenza, nou mi ha 
dimostrato che indiTerenza e disprezzo... 

— Où no, credete. 

ATI avete esposta persino agli sclierni 
vostri medesimi convitati. E forse 
mi preparate di peggio 
della vostra indifferenz 
Fissò bene il suo sguardo nel volto di 
Gastone, conte per. leggergli nei moti 6 
nell'espressione del lineamenti l'interno 
sentire. 

— Voi nutrite qualche disegno a ue 
ostile... 

— Che cosa dite; 

— Me no accorgi 
d'allontanatsi... di 
sempre 

Ligny non potè a meno di risonotersi, 

— Ah! vedete cho ho detto giusto. 

— No! eselami debolmente Gastone, 

— Allora perchè losfuggirmi che fate? 
Perché quelle parole che aveto detto a 
Dumont, è cho l'hanno fatto piungere? 

— Io! interruppe jl marchese stupito; 
io non ho detto nulla... 

— Ab! now cercato di negare... So 
che avete preso dal vostro servo fedele 








di 











Fors'auclo. quello 
lasciarmi...., e’ por 








il contrario, 





lun commiato che pare per un'assenza as. 























trace: nl Monicipio in tritti gli obbUchi da|fisio dî csasigiiero mmministratere. fuvra te- 
Tal assunti nell'accettare ‘Ja. cessione della | nuto, 


proprietà di quel fabbri cato, e per di più col 
patto di sopperire dell ‘proprio alle spese di 
iattamento del oca! e È di sistetaaziinie degli 
‘icerssi onde reridere pin gradita e più comoda 
la passeggiata, 

Lia Ginuta delili ar) properre l'accettazione 
dilness'nltimo Partito. 

Rey chiede r'ne si soprasseda dal formulari 
votò finché si deliberi sulle nuove opere di 
pabblica util' ca e di abbellimento che da vati. 
Sonsigliati ‘dl attisocment dal cons, Cochi fe- 
cina prono! 5 è ‘proiignnte, onde nom accada 
(che l'esec orione di esse si trovi pregindicata 
Valla ces gione del fabbricato del-Monte. 

Corsi. rispondo che l'azione dolls 1roposta 
della Caiusto non pottelbe i alcun nudo fire 
steso 4o all'attenzione delle! opere progettate 
è pr qpoate. 
© Filla Tonino: L'Istitutodelletiglie dsi mi- 
fa sua domanda allorché intese 
e go il Municipio doveva destinare il, locale 
‘eaPex-concuto del Monte ni opere di pub 
Blica benclicenza, La natira ima davale. tal 
dirito e mel formolar ia richiesta, lia ona 
Qi dichiarare chiaramente che vi solo; addasse- 
Nefbeai gli obblighi già assunti dal Municipio, 

Sila che di più farebbesi carico di e pperire 4 
titre le qpese nocessarie sia per adattare nè 
so proprio il locale, sin per nbellive e rist- 
Tare a comodo di tutti gli accessi del con- 
Gento. È iu tal inteudimento si presero intel: 
Sigenze coni una Società îà benemerita. della 
scienza, cioè colla Società del. Cin: alpino a 
cui clerebbesi parco del lucale per tenervi 
ficci ‘civetta di fotografie panoramiche delle 

"Alpi è che, o nella chiesa ol almeno sulla 

pole. di casa pottebbe costituire ui specola 

Quiuti col colte quel locale ad su dellIst 

‘tuto non si toglie ‘occasione di teudere più 

Gridita quella località e di associsiia agli 

sbellimenti dalla città, uri si. riesce a fur 

Gpera che servirà ju pari tempo cd all'ablel- 

limento al all'utibità- Ti progetto dovrà ne 

cttcariamente siuliarei in tutti i © 

colnri ma mulla osta intauto a che 

si aesorti. 

Rey ringrazia. de 



























inoltri 



































spiegazioni avute: 06 








sbrva però fargli meraviglia che l’Istituto ab- 
Dia (În poco tempo prasperato a tal reguo 
che più (non gli basti il vasto, locale délla 


Villa della Regina © chie abbisogni di enceuit- 
sale 
illa TP risionde non facludere 1a lomanda 
‘essicerazione, nè atto, di ingondigia. La 
Villa della Region e la casa. professionale" 
‘Torino non hanno più pesto disponibile ad o) 
‘600/s0no le dui inde d’ammessione all 
puto che mon si possono essudiro per difi- 
i Di queste 600, poche deciti 
ii chie pagherebbero Ja retta fi 
sata per quelle clie no hzuno diritto di’ es- 
‘ttomense comme figlie (li unitari, a moria 
degli statuti. 
Le retta pagato da unesta giovani di civil 
zione; non aventi diritto nd sumession 
è di molto superiore a. quella che pazasì dallé 
altre non amwesie olla gratuità, cd il pro 
dotto che sò me cava viene u solifevy dell'Isti- 
tuto e giova a farlo prosperare. La Direzione 
‘di esso si proposé di far ‘'orino focolare della 
istruzione femminile e vuole che quest’ Istituto, 
n cui convengono  giovauette di ogni parte 
d'italin, diventi un Istituto modelli, Esso lis 































snunicipale. La cvuperazione del'Gousiglio, che 
tinora non gli venne meno, gli peraiotterà ii 
raggiungere in breve. termine Jo. sespo che li 
Direzione sì prefisso; il ‘consenso illa cessione 
Fichiesta per l'erezione di bun succursale, nf 
stetterà I benefico risultato. 
Casco di pensione agli insegnenti. 
Dal rendiconto per anto 1971 risulta che 








Ja cassa per le pensici si maestri cu alie nino 
stre imunicipali rucoslso per li 
icorap del Musicipio circa 90. ra!la li 






igliero Barufi consenti. n che in questa; 
asta ei versassero (le 300) lire de iui nsse- 
spunto ia premio all’isegunate più bessmorito, 

ob l'Ammministrazione ebbe a diuvstrare la 
fmposibilità di procedere a_ giusta elezione] 
ita molti benemeriti per varii riguardi. Altro 
‘consigliere | che volle rimanere ignoto , largi 
ilîa cossa suddetta altre 500 lire. 

‘Sipidaco invita il Consiglio a procelere alla 
owina di quattro consiglieri. auimiuistr 
jel 1978. 
























‘Sind/co) mette ni vi 
sigliere Ferraris. 
TI Consiglio nd unanimità conferma nell'ut 
‘cio di Amministrazione della Cassa ii pei 
‘sioni i consiglieti Baruffi, Oytane, Pautaleure 





la ‘proposta del (con 























cupati sari così port 





’calî da essa 00 





‘dicci centesimi: per ogni 1000 Îlre riscosse. 
Sindaco chiodo al Consiglio di unrorizzare 


‘0 dich 
ria. 
La saluta è acioits alle ore 9/114. 








dì prossimo 28 genunio , 





sua corso liberò di shimica agraria, 1 
si parlare dell'azione “del geseo ellagri 
(cottira.. 

© Accademia d'agricoltura di 
Terino. — Giuvedì 25 corr, alla & pomer. 
presso l'anfiteatro di chi ‘Francesto di 








ica di S 





Moltiplicazione epatature della vie, prof. 
(cav. Marcellino Rode. 


<%) Comizio agrario del circon- 


‘alle ore 8 pomi, avrà Inogo la solita confe 
renza. sul tema:! Backicoltura. 


< Teatri, — Sabato sei 
‘compagnia Alilone 6 Ferrero darà al Rossini 
fina roppresentazione a totale benefizio del 
[Ricovero di mendicità. Il titolo della ‘comme 
din proscelta 
mita. Noi sp 











Ul farsi rappresentare in detta sera e contri 


pignia Alione © Ferrero, 
La gentile attrice, signora E. Migliotti, 
‘essatido di far tnrte col 1° di quaresima della 
Compaseata Salute 

AIEAIIET, per reont 
Cante Riga, il capo 
59 core, ima serata d 








amico le offrirà. lunedì 
ddio. Questa notizi 








rendere il saluto la sera 
BI gennaio, verrà dati 


limedi prossimo, 











ll © camerieri di Torino. 

TI lusso con: cui si damuo eotesti reglioni 

oramai conosciuto dat ballerini per cui ci 
mo dal tenerne parola, 

I biglietti 

trattorie, ed alberghi di Torino 

ergo Liguria. 














palchi al 








Seribo uel Marquis de Lancun. 
Un pubblico affllatissimo va da due sere al 


vestiario @ certe ‘iecorazioni di scenù commen- 
n vista e di episodi. 
serie di rappresentazioni del Lobenyrin coi 


medesimi cautanti, cori 
che gi 








furcuo applauditi a Bologua e a F' 





l'intelligente dirazione del 





ig: Mariani 


ciati all'ufizio dello ntato civiti 
Giorno Sa gennaio 1872, 


Aforti den 








Quiabrando Vittoria, 
rlera — Prato 
ortolazo. 





erziardo, id. 67, di ‘Torino, 
Più 7 miuori d'auni 7. 





il giorno 24 gennaio 1878 
Msschi 10, fommiue 11 — Totale 91. 








‘Ricardi propugua la rielezione de' membri] 
denti i'ufficio i quali diedero indubbie prove 
i zelo per la nuova istituzione. 








Baruffi prega di essere dispensato dall'at- 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 


le Stallo. 
Tesoreria) civica, z 
Dietro relazione del Sindaco il Consiglio ve ì 
corda tn aumento di due mila tire nella $ pesa 3 
fer il nersonnte. dipendente dul'tesorier La ia 
foman. rappresentante © gli stipendi dl per 7 
Hobalo di tesoreria ed i Atti figurativi dei lo- sii 


a dalle | st 
Vire ; essa ragguaglizia circa | 7397 





om: il prof. Alfonso Cossa ;. continuando il|+me| #n 
inerà | qa six 0,0 


dario di Torino: — Venerdì 9 crr..| Ieri 


buiro cosi a rendere efficace l'opera lella com: 





distribuiscono ‘alle. ntfucipati 


Passaggio al merilinno, ore 0 48 matt. 
Tramouto, gre 8 51 matt, 

Giorr,o della: Tuna 16°. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
faliz all'Osservatorio astronomico di Torina 
@ metri 276 sul livello del mare. 


4 gennaio 1879, 


















va |enfea | ea [ea 
+14) 50 |\10ojts*18}N d; [niogg. 
vanti | oa | anfore [ea oa 





la Giunta ai approvare il verbale della seduta | 709,7+- 0,9) 4,9 | 100|18" 11'|N 4. fnere 
fa clinsa/ la ‘prima sesàione straordi-| tn u. | re si [1rm [ttim{ iti: [11m | 30m 


F91AL- 10/68 | 10018°17"%nima foto 
infine [er | ar 
48 | 10018419*N 0, mere 
enon en is | 65 
49 | 10018202 0, nevo 
Ppom| dp [tp [to]? dolls 
19874 10] #81 96150160 d. nevo 
emperatùra esterna al ‘è minima — 0,7 
nord’ gradi. cebesiaali (| maseima + 4,0 





sb, 














Paola, avrà luogo la 9* lezione del corso teo-| Aqua canta mill. 11,2. 3 
rico; dî arboricoltura col seguente argomento: ||| Minima della notte del 25/+/0,6: 


RILIEVO 
TASSA SUI TESSUTI. 

, ebbe Jugo a Napali nun Munione 
degli innsttiali tessitori por discutere la pro- 
posta tasia dei tessuti. Tuturno alle delibera- 





sorti; da | sioni preso dn quest'assemibiéa l'on. Polsiuelli 





lia trasmesso Îl seguente dispaccio 
Napoli, 23 gennaio. 





NZ dlifo ch'a predica (è Dare||_« L'adnaanza degli industriali tessitori di 
inmo che tutti i benefattori del | queste proviacie tenutasi oggi fu numerosi*- 
pio/Iatituto nou mancheranno di intervenire 0 |sjma © Ja proposta tassa suî tessuti venne ne 


nanfmemente riconosciuta esiziale ed improve 
trà, qualsiasi modo: di applicn- 
«i Polsilti. 





) che attualmente recita | Iutorao allo spaventoso incendio dello case) 
‘con quella: diretta da 


Ali legno fuori. porta alla Croce , in Firenze , 
toglinino ini fogli locali la seguente narra» 


‘giungerì certameito gradita agli. ammiratori |zione ; 
(td ainici della giovane attrice per andarlo n| L'incendio si sviluppò, per il concorde detto 


‘di molti testimoni, alle oro 5/6 un quarto po- 





La ERIDIO prercà diva] meridioze in due puuti simultameamento; da 
‘tore della, Società, di mutuo soecorso dei cuo-|destra 


pè © sinistra di uno di queî' occhi 
talcls i due faochi veriuero, beu presto ad in- 
(contrarsi nl centro e iu breve il blocco stesso 
'era una fornace ardente, 

‘Avvisnti i pompieri alle ore 6 e 12 miuuti, 
‘accorsero subito sull ]uogo recando alkne po- 
‘tenti macchine alle quali ‘indi a poco ne ven: 

















La siguora Dejazet recita questa sera allo|nero aggiunte altro, di guisa che tutto il 





teriale, dell'arsensie composto di 10 mac: 
1 chine 1 ‘si trovò con Vintiera compognia com- 





8. Martinino ad'ammiirare La Cono di Pa: {109 
dunque carattere inzionale e non merqmente|rigi, gran rivista del 1871, Vi 6-0 lueso di Posa di 100 eo 





Famnogai sul posto. 
devollssime. Ce n'è per due ore di cambiamenti DI fronte ad nn iuceudio che aveva già. 
strutto ua blocco di quello case è posto in 

Si dice che sulle grandi acero, del Teafro [fiamme Îl secondo e che già incominciava nd 
italiano ‘a Parigi sì arà quanto prima. tua | impossessarsi dell terzo isolotto) costrutto in 





e guidato dal cav. Gio-| 


professori l'orchestra 


renze, e che sî recerebbero in Fraucia sotto | iQ distante dal rimanente degli stabili, e 


Rigat Fraucesco, d'auui LI, di "oriuo — 
5, dl Saluzzo, csme- 


[Nabcite dichiarate all'ufisio dello xiato civ |ingumbrava il terreno. 


‘mattoni, il comandante si dié n eirecscrivere 
lì faoco in unx zona più ristretta per renderlo 








perché la possibilità cho sì alzasse. il vento 
non potessa essere cms di ulteriori disastri. 
Tali operazioni erano eseguite con. mirabile 
attività ed intelligenza, ©, con evilente peri- 
colo, dai pompieri, ai quali era reso più 

cile Îl loro cimpito, attesa la immenea. popo 
lazione ivi accorso, lo straordinario numero 
delle vetture e la quantità del mobiliare che 











Tu questo loro cimpito i. pompieri vennero 
ogregiamente condiurati dai soldati di line 
di guarnigione, dalle guardie di pubblica si- 
carezza, da quelle di città e dai RR. carali- 


[CCrempo medio di Roma), — 26 geniaiv 1579. | ieri, che în breve ora riuscirono anche a re- 
Nascere del Sole , ore 7 48 — Passaggio |epincere Ja immensa folla che da tutte le 


[al ineridinuo | ore 12'92 — Tramonto 5.10, 
Nascere della Luna 6/0 sera. 


latrade © iai campi si riversava in quelle lo- 
calità. 





—_——————=@\nr= 





sai lunga; s0 che di lì sul vostro scrit-|vostra volta, non avete voi fatto un|V'avrei io sposato , se il mio cuore non| 
toio sonvi due plichi che debbono essere|troppo graye-sacrifizio, unendo il vostro|fosse stato tutto... 


consegnati dopo la vostra partenza. 
Nel vedere così bene informata la sual 


‘sopraceiglia. 

— Non siate in collera meco, a'affrettò 
‘ad esclamare la giovane col più caro ac- 
cento di preghiera e d'atto. Ho. pec- 


‘sono venute a me da loro ‘stesse, senza testa, si fece un po'più lontana da lui e| — Tutto mio, volevate dire? 


ch'io le cercassi... E poi sì trattava 
pure di quello che più mi deve importare 
al mondo. 

Queste parole, e l'accento con cui fa- 
rono dette, e lo sguardo con cui. furono 
accompagnate, rispianarono di. subito la 
fronte di Ligny, 

— Mia cara, 








iss'egli. affettuosamente] 


‘al mio destino? 


Qui s'accorse subitamente che il suo! 








Emilia ebbe una di quelle esclamazioni [labbro diceva assai più di quello che vo- 
‘sposa, il marchese di Ligny corrngò leche di colpo rivelano tutto un segreto|lesse il suo cervello, e troneò di nuovo, 
dell'anima , per ananto riposto & volnto|ancora più mortificata di prima, dl di- 


‘custodire. 
— Sacrificio ! gridò: i 


scorso. 
Ma Ligay con vero impeto di gioia 


Ala tonto essa padroneggiò la sua emo-|neMa voce, nello, aguardo, nella mossa, 
cato d'indiscrezione, ma le informazioni [zione , e chinata , tutta arrossendo , ]a|trminò egli la frase interrotta, 


i ticque, 

Per quanto poco fatuo fosse Gastone , 
legli non poteva ingannarsi a quell’ac- 
cento : strinse nuovamente, e questa volta 
‘ambedue, le mani di Emilia, le si accostò 
[più che potè e con voce palpitante d'af- 
fotto : 

— Eilia, uscoltate me ora 








vi progo. 


Oh di 
tela, ditela per amor del cielo questa 
cara parola. 

Emilia non rispose colle labbra; ma que- 
lste potevano esse dire di più di quanto di- 
'cevano la sua così cara confusione, il 
[suo rossore, il ratto lampeggiare de' suoi 
'ocobi sotto le lunghe ciglia modestamente 
'ohinate? 

Gastone non ci resse più oltre; invaso 











e Hetamente, vi apieglerò tutto in poclie|VI lo detto cho temevo dal vostro lab-|tutto da nna tenerezza, quale a quel mo- 


parole. Si trattava veramente d'on'im- 
presa di cui ero incaricato e cle. poteva! 


bro parole che rendessero impossibile il 
Inotro matrimonio : ma sapete quali sono 





Imento gli pareva ‘(e forse era pur vero) 
‘non aver mai provata l’uguale, sì gettò 


togliermi a voi edugli amici... per lungo [queste temute parole? Che voi mi diceste 
lin ginocchio innanzi alla giovane e co- 
tempo; ma ora quella missione mi fu|non potermi dare la mano, a me, perché [pregdole di baci sabedue EROE 


tolta... Non parto più, e non è più jl 
caso d'occuparsene... Emilia! Jasciamo 
ataro il passato e pensiamo ull'avvenite, 








il vostro cuore era d'un altro. 
La giovane rialzò vivamente il cnpo , 
|e con un accento compagno a quello di 


all'avvenire: che può sorriderci lieto e|poc'anzi, interruppe : 


delice... Il vero è, mia dolce Emilia, che 


ora noi siamo uniti, uniti pir intts. laldesto? Il mio cuore. d'nn altro! 
vita,.. Or bene, ditemi sinceramente a|Dio buono! Che pes fate voi di me?,.. 


— Como! Voi avete potuto credere co- 
Mal 





‘appaselenatamente stringeva, esclamò con 
‘voce che proprio veniva dal cuore: 
— Che siate benedetta! Ol! non è dun- 
‘que un'illusione questa? Sono proprio fe- 
lice di tanto io... fo stesso!... Voi mi a- 
mate? 
Emilia stava per rispondere; la sj chi- 














Ae ore 9 il foco era, del tutto, domato; 
ta che dire dei disastri che in brove ofa le 
‘iamme avevamo prodotti? 

Quatido si peu in quei duo blocchi af 
fatto incendiati vivevano 75 povere famigli 
‘quimdo sì sappia che ja rapidità dell'incendio) 
non periniso loro di salvata che bel poclie sup- 
pellettili; quando si consideri che lo spavento) 
(Cousigliò agli abitanti. degli altri) due faolotti 
(uno di materiale e l'altro di legno) = eg0m- 
brave iu fretta è furia dai Toro quartieri, por- 
‘tando seco quanto più potevano, elle farla 
gettando alla riufusa per i capi il Toro ino 
biliare; si comprenderanno i dauii immensi pa- 
titi'la quella povera cente. Sono alire 190, 
oltre le/75, le famiglie cho sl trovano adesso 
‘on le'loro mobiglio parte sparse, parto rovi: 
‘ite, e clie matcano affatto ii tetto; dappoî: 
‘sid non si sa come, ma © l'isolato di legno e 
‘quello di‘materiale vennero dalla folla irruente 
ste primo sgombrate fn un'attimo non s0l0 
Mella mobiglia, ma anco delle finestre, delle 
port e delle. imposte; il che reudeva nella 
‘stesan sora impossibile il ritorno. degli inqui- 
ini nei quartisri che prima abitavano. 

Mentre più anlera il fasco e più erato in 
azione lo 10 posspe, corss accreditata © ri 
Deruta la vocs che lo fanno divampasseto it 
tini vasto magazzino li potreio situato fu via 
della Colonn si stava per disporre. ché 
arto dei pompieri 0 parto. della truppa ac- 
[correasero net luogo: indicato; quando. fortu-| 
natamenta il comrutinta Gioranozai si fece 
avanti, ilememto chi portava l'aveiso all'ef- 
etto di ritenerlo iu ostaggio fo a che non 
Si fosse verificata la cosa; ma il mossaggere 
nn @i potè rinvenire, quindi fa spedito sul 
posto un sergente del corpo dei pempieri per. 
Verificare il fatto e fu sospeso. l'invio d'ogni 
(contingente, il che avrebbe. paralizzato 
arte gli sfusi cle si ficevano per’ speguero 
il fiooy allo caso di legno. 

Ritomato!iufatti il ‘sergente; aumunziò che 
la voco corsa era falsa, 

Né' questa fa la sola voce che si sparse, ma 
ili questa o dello altre assai più gravi si oc 
enpa ora l'autorità giudiziaria, che con mira» 
Lile solerzia aprì Jmmediatamente sul. no 
tm investigazione sulla cause possibili. del- 
l'incendio. Questo ricerche dnrano per Curs 
dell'utizio distruzione, raptiresentato dai gia- 
‘dici d'istruzione Roselli e Marabotti. 

Malgrado le voci core e le notizie. pubbli: 















































‘decorso, par certo: che non si alibia a deplo- 


nel fatto clie quesi tutte lo famiglie disperse 
fu quella jumeusa confusione; ieri mattina e-| 
rano. tutto' ricomposte nei Inoghi d'asilo nase- 
(gunti foro dal Municipio, 

Qito individui, Bartolomeo C. ,: Oreste ML. , 
'Avgiolo 1. Ettore V., Rafhello T., Cesare! 
V., Pietro B., Luigi I. e Autonio Z., vennero 
‘arrestiti quando più ferveva l'incendio come 
sonetti di essersi approfittati ii quella coutn- 
‘sono per sottrarre alcuui oggetti apparteneiti 
‘lle vittime di quel disastro. 

L'incendio avrebbe! avuto principio in na 
«mmasep di foglie di gran turco, di quelle 
‘ele molti usano ancora per riempire i sacconì 
dei letti. 














età dell Carnoyalo di- 
tegeva all'on. Stidaco di Firenze, mentre nou 





l'era ancora spento l'incendio, ma lettera per 


linnunziareli cho metteva a sua dieposizione 
IL. 1000 per sccorrere le vittime dol disastro; 
Si organizzarono tosto rappresentazioni di 
beneficenza iù tutti i teatri, osi apersero 
pubbliche sottoscrizioni fra 1'altradini. 





, 29, al Ravennate, 
N invadovano la 
casa di un colono non molto distante dalla 
tazione dei RR. carabinieri alle Balze. Mal 
non appena chiesti i denari. con minacce ad 
‘Armata mano, sboccavano dagli angoli della| 





‘nava dolcemente verso di lui, e l'aspetto 
‘lo sguardo ben facevano indovinare 
‘quale risposta sarebbe statà la sua, quando 
‘un improvviso violento fracasso venne ad 
‘atrestarle le parole sulle labbra. L'inve- 
trata dol terrazzo fu scossa fariosamente 
da urti replicati. e succedentisi, come 
da una catspulta che volesse rovesoiare | 
quel fragile ostacolo. 

Istintivamente, Gastone che a quell 
primo istaute non pensò il meno del 
mondo alla cagione che produceva quel 
rumore, si trasse indietro e d'un. balzo 
fu în piedi, guardando con sospetto e 
non senza ira da quella parte. Al chia- 
[rore d'un lampo; sotto il denso velo della 
Piova che cadeva fitta fitta, vide l'ombra 
‘d'an uomo agitarai stranamente, e ui ri- 
tordò del povero Brissae testimonio poco 
volontario e meno ‘contento di quella 
cena d'amore. 

— Ah diavolo! disse fra sà Ligny: a- 
'vevo dimenticato quell'altro. 

Erilia, spaventata, s'era drìzzata in 
piedi ella pure ed nllontanatasi da Ga- 
Istonie. 

— 0 miò Dio! esclamò. Che cosa è 
‘i? 

— Nulla, nulla: rispose il marchese 
riaccostandosi a lei di nnovo. È il vento. 
[Sentite come infaria il temporale, 




















(cato iu alcuni foglietti a stampa nel giorno | 


rare nlcoma vittima; del cho st by la riprova | 


cimera questo delegato di pubblica sionrezza, 
‘signor Botturi Carlo, il custode delle. carceri, 
Cavina Ginsoppe, è brigndieri Caldara Tom- 
iiaso 6 Camogli Gioraani e il carabiniere 
Malfetto Andrea. Il Caldara #ebbe la sommità 
‘dol'capo sfiorata da una palla, che gli. passò 
parte a parto. il bonetto, ma' l'assassino fu 
tosto steso, a. terra da un colpo di pistola, del 
‘delegato 6 da un altro ii lostone del Cavina. 
Un altro ladro menava una [ugualata al ca- 
Tabibiere Malfetto, che non ne ebbe che ta- 
glinta la tunica, ma che lo ricambio con un 
colpo di fucile, che mis senno al mo avver- 
sario. Gli altri quattro ‘obbero il Uestro di 
fuagirscae, ma pare che abbiaio ls pania'alle 
ali, e nou debliaio anlaro molto lungi. 





LA SCONFITTA DEL SIG. THIERS. 

I) popolo eli rappreseatauti lella, Francia 
‘hanno dato egli attuali rettori una severa, 
‘ma non immeritata, lezione e. dimostrato es- 
servi un limite alla tolleranza. La Francia ba 
| adoperato con nu accordo che non s'era quasi 
visto prima. ll sig.Thiera propone una tassa di 
20 0/0 sullo materie: regge impiegate pei 
tessuti è nonostanta la xuerra dichiarata fra 
la popolazione rarale e quelle delle grandi 
città În quasi tutte Jo questioni, politiche, e 
lo campagne e le città si collegarono. per 
combattere quella. pregiudicievole proposta. 
Per la prima volta, dopo l'attimo febbraio si 
‘è manifestato in Francia un potere superiore 
‘a quello. dell'assembles sovrane e a. quello 
dell'imparioso capo del potere esecutivo e, 
quale cho fosso la disposizione della Camera 
‘al principio della isonsione |, divenuo tosto 
evidente clie sarobbe atuta soverchiuta: 

Ma snche indipeudentemente dalla ressa. della: 
‘pubblica opiufone, scorgevansi sintomi di am- 
‘matibamesto fra.‘ deputati. TÌ signor Tiiera 
[bl un giorno provizio per lui, quello dei 18 
‘© se avesse allora. proposto la divisione, quando 
‘dupo un discorso, di tre ore l'Assemblea era, 
‘se non pernu:sa, affaseinsta della parola dell 
l'oratore , il risultamento, sarebbe stato una 
vittoria per luî, Ma due di dopo mutato era 
l'aspettay delle cosa, gli oratori. vennero mu- 
‘nitidi cognizioni © ‘li argomenti , cho furono 

ascoltati dal ‘Thjers di pessimo-nmore e conse- 

‘guenza di ciò fu che quanto, dopo essersi al- 
l zato quattro. volte. per' confutare | suoi oppo- 

torî, sperò di riuscire nel ‘suo inicnto, propo- 
|nendo la chinsura della discussione generale, 
la sia voce si perdè nei rumori dell'Assemblea 
‘fannnîino © i sti pi dichiarati amici depreca- 
valo altamente una risoluzione che tutti vede- 
vano sareble tornafa fatale per lui. 

Questa prima sconfitta avrebbe dovuto essere 
pel Thiers. un avviso sufficiente, ma la discu 
sione ch'egli sostenne per. una settimana in- 
|tiera, lungi dall'tutarlo  rialeari, mon fece 
che precipitarne la caduta. La disfatta del 
| Governo fu joscia decisiva. l Thiers. era 
itato a Dastaiiza avvissito per dichiarare n 
| prima giunta chie non avrebbe fatto dipendere 
|l'esistenza del Governo dal risultamento della 
lotta, quantanque ju altri abboceaineiti pri- 
vati con alcu deputati abbia dichiarato poscia 
che avrobbe fatto inax questione di gabinetto 
‘di quella delle materie. gregge. Non si può 
tuttavia vedero facilmente come questo: fosse 
il esso. Non erasi mai preve!nta 0 prevenuti 


la pussibilità di una rottura. fra l'Assemblea, 
‘sovrana © il presidente della repubblica, 


N jl Phleis, né altri hu facoltà di sciogliere 
l'Asceuubloi, e questi lia dichiarato l'autorità 
‘del 'Tiers coesistents ed eguale alla sua. La 
(contesa è quindi fra immortali, una 
(coutase omericiie iu cuì gli Dei dell'Olimpo s'in- 
‘gaggiono senza gron timore delle conseguen- 
#0, quantunque si ritirino uoveute. dal campo 
‘amimaccati è schiamazzanti.. Veramente i suf- 
fragi ostili dell'Assemblea. possono aver. in- 
dotto il Gabinetto a ritirarsi o almeno alcuni 
membri di esso, ma nel presente caso l'oliuta 
tassa, causa del dissentimento, era anzi opera 
del presidente; che di tn ministro, 















































E difatti tuoni, lampi e piova rad: 
doppiavano d'intensità. 


— Continuate, Emilia... 

E raddoltendo ancora più il sno sim- 
patico accento, abbassando la voce, pren- 
dendola per mano e traendola a sè così 
da parlarle all'orecehio, soggiunse 

— Continua, Emilia mia, mia donna, 
mia.sposs, inia diletta. Al! non essermi 
avaro di queste parole che mi fanno tanto 
bene..... Esse sono un balsamo di con- 
forto clie tu stendi sull'anima mis indo- 
lorita... Al suono di ess ogni mio dolore 
'Svanisce, cesso di soflrire e torno a or 
dere alla felicità, e la sento. 

Emilia sentiva avvolgersi, per così dîre, 
invadere l’anima, il cuore, l'essere tutto 
da una tenerezza nuova, profonda, su- 
blime che soavemente vinceva ogni rite- 
gno di sua volontà, ogni riserbo del sno 
orgoglio, della sua modestia, Le sembrò 
non essere più padrona di se stessa; di 
‘ogni sua facoltà le pareva la balia fosse 
passata în mano di quell'uomo che le par- 
lava soavemente, che la guardava con sì 
calda fiamma negli occhi. 

— E perchè non ve lo direi? susnrrò 
ella a voce sommetsa; non siete voi mio 
‘marito? il signore della mia vita? Non 
la il sacerdote santificato l'amor mio P 
Si, vamo, Gastone!... y'amo! 
(Continua) Furvio Accuni. 
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Por esso combattà assai più }l Tuiora cis 
non Îl Ponyer-Quertier © quiudi poso conse 
guonta sarebbe stato quogli se ne avesse. gi 
tato la risponsabilità iddosso nd altri e fstto 
nortar al servitore la pena che doveva portar] 
{I padrone. 

Rado fu veramente cotantò offeso sì. brou 
senso. Il ’hiera non vida cho ella sua difera 
del protezionismo egli e .Îì sno iefnistro non 
non potevano resistera all'Assemblea intera; 
nuzi a tntta la nazione francese: Nelle. qus- 
ationi ii economia politica egli è come nno dei] 
Setta dormenti, non sa anila dei cangiamenti 
‘che sì sono operati durante il sua lungo sonno, 
tiene un linguaggio, cho i suoi. concittalini 
non comprendono DIO, dA iu fagrinento delle 


iaonete cho da lungo tempo ono. stato pusto 
faorì di corso. 


Era così grando nell'Assemblea Horroro di 
iva tassa sulla: prodazione che gii oppositori 
dell Governo lasciarono per ea ogni consi 
razione della nocessità di mu tale: peso e ne 
sno infatti dimantò se il. Governo avesso 
@’uopo di quel denaro 6 se la popolazione 
glielo offerisse.. Pareochîe altre proposto erausi 
fatte per sopperire. ni bisogni del tesoro, molti 
fimanziarii progetti, mule obiezioni si fecero) 
contro In legalità. non men cke contro la pra-| 
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ment 














‘agli obblighi contratti dalla Francia versi al: 
tri Stati in conseguenza dei trattati comuer- 





hiora, In sostanza cgli nego che l'Inshil 
terra si sarebbo lagndtn, sostenne che non n-| 
vera motivo di lagnarsi se si. riolavay quella 
Sosvenzone, che 1 tara preposta anto: 
neva gl'iateresai inglesi 6 che, anche ju questo 
coso, l'Inghilterfa non sî sarebbe vendicata 
cill'aggravare i dasi smi vini della Prancla 

ana strana, con tutto lo splculore del noto 
au ingegno | il Thiera, somprechè. vol lnsin- 
‘gate 0 rimproverare gliTagiesi, fn prcuder dsi 
gtanchî, Nafaralmento gl'Iagiosi nm score. 
sserauno forse i dazi sn quei vini, me nom si 
obbligano neppure a non far ciò, Sx la Femx- 
cia dinlicesso il trattato di commertio , i dazi 
juglest sui suoî vini non sì alzereli 
Uasserebboro per promuovere ln protna 
delle ‘altre. contrade. 0 stimolare la tutbrica 
zione della birra inglese ,, ma por pravratere 
al bilancio faterno. 
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‘quantunque si pos 





LE possano 


"| roputi necessario 








auoî istrumenti, 


ito, 








daro tua. soddisfa; 
agli oppositori cn mutazioni nel Gabinetto 
ve possa. separare. la 
sua cosa da quella dei ministri, benché n 

'iustamente. consilerare, come has: 





Da Innga perza la Francia è avvezza è ras 
Segzuata al gaverio personale, ma a condizione 
[che questo governo sîa invisibile, iutangiti 
diremmo, inaccessibile. Sulevasi diro dell’impe 
atore Napoleone ch'egli era il sto ministro, 
ma non era certamente’ il sun) avrosato,, neo 
racavasi alla Camera per ispiegare lo sue es 
e sostenere lo sue proposte; nou orva contro 
i suoi avversarli , mom si (esponeva a violenti 
interruzioni | al alte espressioni di (li 
lenegazioni el a contrazioni 
[sun reggitoro supremo potrebbe reggere a tale 
fbatallo. Non conoacinimo passe in cui non si 
morra il: capo dello Stato 
in una. posizione sparire ai colpi dello di- 
scissioni parlimentari. 
Evidentemente l'apprensione di mna crisi 
‘analoga a quella, che accalo testé a Versail- 
les soccorae agli autori della proposta Vitet- 
Rivet nel passato luglio, per cai la preseuza 
(del prosideuto della repibblice. nella Camera 
‘©|era desta fra limiti convenienti all'alter 
[&uo ‘grado. Ma il Thiors vareò ben presto quei 
limiti e cercò quella famigliarità, cho ron va 
spesso congiinta colla reverenza e ln sun jm- 
prutenza gli valss nu fiero ratbnifo, Sianio fa 
letà di vedora cone ricuporerà. il. perduto 
terreno e quell'ascenideuto chie pose a posta in 
forse egli stesso. (Zinici): 


DISPACCIO PARTICOLARE 








della: Gassetta Piemontese 


Spedito da ROMA 24. gerunaio ore 8 10/pom, 


Ricevuto a TORINO cre 5 30, 


CAMERA DEI DEPUTATI 

71 Comitato. prosegue a discutere sul 
piano organico della marina militare. 

Ribotty, invitato ad intervenire alla se- 
auta , risponde alle osservazioni fattesi 


Dice: a Malenohini di non potere sta- 






dello Stato; esso) credo debbiasi. cercarite 
la base sviluppando Ja. potenza dell'in. 
Qustria e del commercio nazionale, an: 
«lè collo sviluppare solamente la pura 
forza militare. 

Agli esempi dell'America. e dell'Inghil: 
terra vocati ferì, agginnge quello del- 
l'Anatria clie fondò il Lloyd mersé del 
‘nale ebbe a fompo debito i mozzi di nl- 
Testite una forte marineria militare. 

Del resto con'divorsi emendamenti che 
‘si riserva di presentare, conereterà. me- 
glia i suol: pensio 

Malenchina sostiene chela ragione di 
‘essore 0 no sede di compartimento a: 
Fittimo, non deve bastare a decidere del 
collocamento dell'Accademia (di marina: 
doverai invece scegliere il: Inogo ove me- 
[glio possa prepararsi la vera unità della 
nostra marina. a 

Valerio ammette clie presentomente l'in; 
dustiia, nazionale non può competere con 
la stroniera per le grandi costruzioni na- 
vali; ma osserva clie ciò dipende in parte 
dil Governo: che fino ad ora concesso al- 
l'industria straniera agevolszza, anzi nn 
favoritismo Sempre negato all’indusr 
nazionale. 
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del a 


Egli è pertanto il Governo stesso! che 
contribuì ad {upedire quel maggiore svi- 
luppo delle industrie nostre, che non sa 
rebbe, mancato, ove il Governo le avessi 
‘Afututs, 0 quanto meno trattate: con pari 
misura delle industrie straniere. 


RISULTATI DEL CENS 
Vercelli. — La jupolazione del Goiiuue 
iti Vercelli, compresi il torritorio, che era. pre- 
'seute la sora del 31 dicembre ‘asceudo 
Abitanti; DAINO 
Il censimento 1801 portava a 








‘Anmento' nel decennio abitanti 

Lugano. — Dalle liste di censimento de- 
gli Itslinni abitanti iu Lugano state russe 
Fante ulla dlaniciyalità consta trovarsi in Lu- 
gono 











igli italiane 





1 hire nom era in grado di dare mia ri-|Vilire l'Accademia marittima salvoché in ti 2107 40 
ORI vai ae Mi RIC cia | ht che sia sete di compartimento ma |, Fei e 
si fecero) contro il. suo progetto fnauziario,|"ittimo- Totale Ttalinni N, SI 





«So di altorassero le. preeenti relazioni colle 
mazioni estere, n osservò il sîg, Laurent ; «il 
Governo dovrebbe fare imove pratiche. relati. 
vanisnto ni 599 articoli della tariffa, e queste 
pratiche non. potrebbero essere terwunte che 
a enpo di sei ini, n. IL signor Thiera pui no 
tenne coito di quel gran correttivo dei di: 
eccessivi che è il'contrabando, & gli fa detto 
alla Camera cho «în vista del ristabiliieuto 
del sistema; protettivo , dei contrabbandieri a- 
verano. giù oforto i loro. servizi ad nlconi 
‘grandi industriali. n 

La sconfitta del Thiers fa cagionata sicnra- 
mente dalla considerazione che non era niente| 
limiostrato clio fossero per mancare i fondi ne- 
cessari, quindi da quella che, serealmente fossero 
muancati i detti fondi, si dovevano cercare al- 
trove..Il perchè, senza discutere culla do- 
mazda, l'Assemblea pose setaplicemente iu 
campo la: questione so nou si potessero. vtto- 
ere i deuari con altri modi che quelli propo-| 
‘ti dal Thiera, 0, iù altre parole, jirese essa| 
l'iniziativa cho Il Governo si lasolava cadere 
dalle inabili sto mani, 
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industria straniera, 


Dico infine a D'Amico di 
‘bene afferrato i snoi concetti , e quindi 
‘how essere in grado di farvi adeguata ti- 
sposta. 

Boselli insiste perchè provvadasi oica- 
‘cemente cude Ja marina mercantile abbia 
lu propria autonomia, e sin bastante: 
mente rappresentata nel Consiglio di ma- 
rina; propone pure che presso le capita-| 
nerie del porti venga instituito un Con- 
‘niglio di rappresentanti del commercio. 

‘Ribotty consente in questa dee: 

D'Amico svolge nuovamente i suoi con- 
della; nerina 


l'ordinamento 


I COMMERCIO ED ANTI. 
A DI TORINO 

















Dice a Boselli che non intende togliere 
‘una raglonevole autonomia alla Dire 
marittima mercantile. 

Dice a Valerlo e Depretis, chie 
l'industria nazionale è insufficiente ad in- 
traprendere le grandi costruzioni. navali, 
epperò essere ancor necessario. rivolgersi 
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ORUNALA ursta ZORGA DI TORINO, 








CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: 
Roma, 28 geunaio (sera). 

Qualche giornale pretende che. il Sella 
‘abbia detto alla Commissione dei Quindi 
wO il servizio di tesoreria è dato, a tutte 
‘a quattro le Banolie, od jo mi ritiro. » 
Ora nono in grado di accertarvi che in 
‘questo non v'lia una sillaba di vero. Il 
Minfstro delle finanze non lia mai sognata 
di dixe una cosa simile alli Commission 
nè la poteva dire, poichè se è vero che 
la Commissione esiti nel dare le chiavi 
delle casse dello Stato ad Tstituti di cre- 
dito, quosta sua esitazione non provicie 
‘da questo che si tratti di darle più @ 
(quattro che = due, o ad una. La Com- 
‘missione; mi dicono; fa una quistione di 
massimi e non altro. 
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ver 
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CRONACA 











Roma y 24 gennaio. 
La Xuora Rolla dice che il marchese | 
di Sayye annunzio feri a. Visconti-Ve- 
nosta l'arrivo di Goulard a Roma pei 
drimi di febbraio al più tardi. 


Oggi c'è stato nn colloguio di tro 
Sella (e la Commissione. Ta 
conversazione s'è aggirata intorno alla 
‘Sanvenzione per la conversione del pre: 
[stito: ‘el alla cessione del servizio di te- 
soreria. Il ministro, trovando giuste le 
‘Obblezioni fatte dalla Ginnta ad alonnì 
patti della convorsione del prestito, e mon- 
o ed incompiute le garanzie dello Stato 
nî stipniato ‘colle quattro 
Eianchie per Ia cessfone del servizio di to- 
, ha proposto. parecohie modifica 
ioni Alle! so proposto. 

(ira questo modificazioni sono tali dal 
potor sadiistare Ja Commissione ? 

Non ve lo s0 dire; credo che lo sappia 
nemmeno, la Commissione , stanteohè, a- 
vendo bisoguo di pensarci su nh poco, 
'essa 5° viservata di studiare la. cosa. (i. 


Una grande e buona notizia per il no- 
commercio. 
corrente si aprirà. tinalmente il 
servizio cumulativo a grando! e. piccola 
Velocità fra le ferrovie dell'Alta Italia e 
lo ferrovie: 
Sappiano i nostri negòzianti approtit- 
farne, e l'importanza commierefale di T'o- 
tino si duplicherà in breve tempo. 
Dunque subito allo studio delle tariî». 


Assicurasi che vari deputati si propongono! 
d'iuvitare il ministro a presentare la legge 
Qi conversione dell'asse ecclesiastico nella pro: 
ringia iti Roma, (Tempo). 


L'altro jeri è morto a. Mfolena quell'arsi- 
vescovo monsignor Francesco Emilio Cngini 
per n fmprovviso:malore venntogli la notte! 


Era nato iu Reggio (Emilia) ed arera 


NERA 


Ieri, elle ore pomoridiaie, fa rinvenuto in 
uu campo vicino al ponte Mosca îl cadavere 
‘d'ua neonato di gesso, maschile. 


Gli arrestati furono 11 comprese 6 donne; 


SPACCI ELETTA 


Da STEP) 

Parigi, 23 gennaio. 
Ponyer-Quertier spera ‘che ‘l'imposta 
sulle materie prime sarì meglio. accolta 
Topo la modificazione delle tariffe. 
igi, 24 gennaio. 
Il Journal Officiel aonunzia che il prin- 
cipe Napoleone. fa eletto , il 21 gennaio, 
consigliere del Consiglio generale di A 
to, — Il cholèra è completamento cen 
x Costantinopoli. 
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lentos centt i Londra letra a 
mento» cent.20 112 sulla borsa] ode inter 
precedente. Pretsito Nazione #09 
e la debolezza è a prevedersi in|OMilE: Tabacchi Si — 
‘questi giorni di preparazione alla li- | At Tabischi | 350 — 
‘quidazione, non è men vero che lo di-|Bavca Nazionale 10 — 
'Sposizioni ‘per l'avvenire nou alex |Banoa Toroana 1799 — 
[meno nero degli scorti giorni, © che|Az.ferr, Mond. 450 50 
la speranza di nua buoua ripresa iu |Obblig. 
febbraio, sin meno viva, Si lù ripresa | Buoni 
Ave logo, nou è a dubitarme , DET |0M], Ecolvis 
Uni chi terrà la sua posizione al avrà 
Pazienza di atteulere, né avrà il gin-| — 
to compenne, Farigi, 24 gelato 
A questa nostra Borra stamane gli (ohiurira della Borso) 
‘fari ‘non presentarono gramlé aniua- 2 
Rione, tin la fermezza fa Il tipo. d0-| 1). viiia trancene È 
inimagte, prova evidente della nostra | Rendita Lrances Sr 
'etuanespazione dui capricci parigini. || Reudita Italiana _ Ce 
RAG ila 70 /80/918.860 Farr Lombardo Vette. 49ì — 
Randita fino pross. 73 45 a 73/95, | | Pbbitees. idem aa 
‘Preilio mazioni 89 90 a 8 rrovie Romane -—188— 
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HDI: Canali Cavonr 130 a-499, Aggio dell'oro TUE 
Obbi, 8. Paolo 491 a 438, Londra n vista seo 
QUEI, Meridionati 222 a 890. Ferma, 
Obbi. ferr. Romane 108 a 197 Vienna, 22 
Vittorio Emuouelo 217 a 215. Atobilicre 160.50 
Oro #1 56, sembanda 
Francia 107.15. Arsiriana 
Loodra 27 20. Bassa Nas 
Rrpolsoni. d'ore 
Londra, 2% |canblogì Leda 
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Oro 109, 





Borsa. di Milano — 2 gemmaio. 
Corsi. del ‘mattino. 


deliberò 





inse a Roma il barone Bille Brache; 
‘ministro di Danimarca. 
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1856 con 
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rovie Meridionali 


Regia Tabacchi 
Banca azionale 
Banck di Costruzione 
Banca di Torino 
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Banca Lombarde 
Oredito Milanese 
Banca Veneta 
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Ob), Ecele 





n Ferr, Meridionali 
a Regla Tabacchi 
Boni ferrovie Meridienali 
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‘Seme-Bachi. — Da ‘una lettera del 
Console Italiano al Giappo 
dita di Yokohama il 18 novambre al Go-| 
verno, togliamo quanto. segui 








Eccellenza , 





Oggi 
giacchè co 


reato 














energia del 
di venire a 
trattative dirette colla Società del Laurion, 

Oggi le autorità italiane. presero pi 
Sesso del convento di Sant'Andrea e del 


vinta 


può dire chiuso; 
di domani partono 
‘li ultimi semai italiani e Srancesì nt 


Madrid, 28) geunaio, 

Sagasta informò. il Re sulla seduta del 
Congresso. Dissegli che o dovevari scio- 
gliere il Congresso o cambiare il. Mini- 
stero. Il Re decise di consultare Il. pre- 
sidente. del. Senato ed_i' vice-presidenti 
‘del Congresso, Herrera, Serrano e Zorilla, 

Berlino, 24 geniaio, 

Full fa nominato ministro deli culti. 

Vienna} 24 gennaio. 

Il conte Paar fa nominato ministro di 
Austria n Copenaghen, il barone Volter- 
kerchen a Stoccolma, Haggarlo all'Aja 
Sonnelestàner nel Prasile, Pattenverg. în 
Grecia. 

L'attuale ministro a Baden fu nomi- 
nato pare pel Wilrtemberg e l'Assia con 
residenza a Stoctarda, 6 Frankestein a 
Tiresda, rappresentante puro presso. le 
Case granduoali e ducali di Sissoni 


FATTI DIVERSI 


Assassinio a Marsiglia. — )lentre 
lo autorità di Marsiglia prevdevano delle mi- 
stre eccezionali contro averi o supposti tor- 
bidi politici, vm atroca assaeninio commettevasi, 


#opra la persona. d'un negoziante. tunisino, 
il signor Grego. 

Esso aveva appena 50 anni, el era rappr 
acutante in Marsiglia della grasdo casa. com 
merciale Samama di Tunisi, 

Egli avera sempre presso di (ad dello: som: 
tie molto considerevoli, © 10 stesso giorno del- 
L'erribilo delitto doveva pagare parecchio som 
me importanti. Martedì sera fa veduto ancora 
e” dintorni della Borsa; all'indomani era scom= 
parso, 

Finalmente, giovedi, un pescatore) dalla 
paite di Aren>, mebtra stava gottando 1 
tati, scoperso una speoîe di. groesa valigia 
(chiusa, che testo portò alla Polizià. Ma up- 
pena aperta quella valigia, tn orrcado! spst- 


tacalo si presentò dinanzi agli occhi degli a- 
stanti. 


Una testa distaccata dal busto, delle gambe 
segato; delle braccia mutilato ‘a! de' pezzi (di 
came umana trovaransi colà ammucchisti, Va 
‘negoziante israolita. di Touisi non tardò # ri- 
‘comscere i tratti ell'infelice. siguor. Grego. 
L'autopsia. dello, stomaco foce. constatare che 
Îl defunto era stat assassinato alcuni istanti 
Topo il pasto; 

Si è quasi certi a quest'ora,  dice/il Stma- 
plore che l’orribile delitto fu commesso in un 
Piccolo magazzeno, della via ‘Tonmeliers, il 
quale ora stato preso în affitto alcuni. giorni 
primo dagli assassin 
[ancora il cappello della. vittima, rin martello 
sl una sega, Îl tutto immerso in un lago di 

ge. 5 
Quel foglio aggiunge che le dichiarazioni 
‘l'na becenio del vicinato hanno contribuito 
non poco a/togliere gli ultimi dubbi al ri 

iardo.. I colpevoli ‘sarebbero due amici e 
‘compatrioti dell’infellco Grego, Essi l'avreb- 
bero attirato în quel magazzeno col protesto 
[lî fargli visitare ‘elle mercanzie, & l'arzeb= 
bero poscia ucciso in quel barbaro mods. A 
‘quest'ora sì trovano entrambi nelle mani della 
‘giustizia, 

Distanze dal lunnel del Cenisio 
(Fréjus), — Stando net vero mezzo del tunnel! 
sié Pino chil, 94; da Genova 
5; da Venezia 597; da Firenze 
1501; da Roma 99; da Vionna 1994 via Seme- 

jg; 1904 via Breonero; da Berlino 1539; da 
Pietroburgo 3087. 
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‘ora qu) pimanati: GIN da parrecchi giorni 
* 6T— |uel resto non avvengono più contratta= 
—— |zicoi, ed in qualche compra insignificante 
{ pezzi 10no discesi a_ fochî |centesimi 

Fon i lira ostra. 





1 giù partiti essendosi ampiamente 
provvisti dì cartoni, avuto. riguardo al 
dimiuvito bisogno de mercati europei, & 
tapendosi d'altro lato. il miglioramento 
sosta avvenuto, nelle razze indigene, o 
riprodotto, le Casa di conumercîo qui ata- 






#2 30, |bilite par Ultimo! decise a 
GIO più as izioni di cartoni 

to s678 conto de' tutti 
tini scorsi. È ciò strebbe un bene, 





Giacché, come è noto, tali operazioni rist 
piono, cotesti mercati dip 
Ed è quest 
‘350,000 cnstoni posti da buada, 4 
tora rinoliiusi e fuori di' circolazione; & 
comincinai a dubivar: du 


















gano lnvenduti, 0, l ‘che sarebbe più 
esatto in qui consegna. 





unu race spediti in Itali 

(comune opinione, che oltr 

seme! di qualità inferiore, omai. si 

‘iaggior parte guaato dal Inugo stare in 
0 puato aerato. 

te Giappovesi, alcuni per conto'di 

loro connazionali, altri per. quello 











Kiba (eri, 4ooo. nora partiti. n. coterta 
ig E [votta con circa n, 4,000 cartoni fra utt. 
233 — |E untico, e costante ne’ miercanii nativi 
5 3a |di questa marco ii daniderio di vendere 


[direttamente sù cotesti marcati, e furcno 
[da Joro a riprese fatti. vari te0ta 








ia 
10. Ma tronpo' ignari , come 
sono, degli usi e di tutto quanto crncerme 
le piazze di smercio, tuli ‘tnt 
[sero sempre frantrati. 


‘Appalto 








diretta in E 





provvista di grano 
- iP'prinio febbraio presto. 1'tacendenza. 
dnilitare di Alessandria avra luogo 
palio per la provata di 5000 ‘guina 
di erano nostrale in base al, prezzo di 
T- 57.30 per quintale, 















































ALLA CITTÀ DI VIN ALLA CITTÀ DI VIENNA 
IN MI 
PER D LIRE 


La sottoscritta Ditta vende un elegante e completo 


CORREDO DA SPOSA 


GN i 








Nella compera di tal corredo assitura agli onorevoli subi Ayven ISPARMIO DI 





0 LIRE ia confronto di qualunque altra fabbrica 0 negozio di ta genere. 





ELENCO DEI CAPI DI CUL SI COMPONE lu CORREDO DA SPOSA. 

























‘6 Camicie fine di tela seniplici 2 Sottane ‘di onitume con orli ricamati 1 Mantello por pettinarsi, alla marinara 
3 Camicle fine di tela, con lavoro di fantasia 1 Sottana elegante von strascico 1 Doxzina di Fazzoletti fini di tela 
‘son ricami a mao @ Mutande di signora, di ino Sirting ingise 4 Dozzina di Fazzoletti fnissimi di tela 
@ Giubbettini di fino Shirtiag inglese, riccamente guarale 3 Mutwude dla signora, elegautement 1 Dozzina di Fozzoletti di fina battista 
‘3 Giubbettini di batistà con ricchi ricami 3 Mutande da siguora; 600 ricchi ricomi 3 Fazzoletti di batista riccamente ricamati | 
‘© Sottane di costume, di maniera elegante 6 Camicie da uitte per signora, cou mante 
3 Sottane riccamente guariite 1 Mantelio per pettiarai, dell'iltima moda In regale nn servizio da tavola per 6 persone 





Tutto questo per sole 850 lire. 








































20 Alla Città di Vienna, via Roma, N. 11 Torino a 
risparmio I | * W. SCHOSTAL E HARTLEIN a sole 
di VIENNA, fabbricanti ili Pelerio è Lingera con deposito in Tormin. via Romu, tl. alla Città di Vienna. 
mm. I capi che non convengono sono cambiati a volontà entro 14 giorni. u no 250 | 
Lire 
FA ORARIA = 
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NE DE SO ISS TI SES ne cia fn Steen 
Moi OO Ma VEIL. MONDO hi RIS Domani e Tagino, 

Regio (ore 7 1;?) — Opera: le. farmacie d'Italia, I2.M" ‘sperienze. 

rr SD Sani 

eo = Si icaro i peo a- manzoni sf RTOr Meat MI | 

È - SI ricer lle, farimneîe în Milani Biraghi Polli, nomi Ia dit ni e Meriondo 

visito pmnuneto 0) AVVISO. n i I i a | 
_'Compggnia questegino: | TI laboratorio di tessuti © cuoi impenmica=| mit dittlltre pico per Angeli Me AI dei ia vo i 


stica di Emilio Guillaume. a s 
Seribo (or O drm: bili, invenzione 

tica compagnia francese 
ì S. Terria e AL Costo. rappre. Gio. Milanese 


trà: ; } 
Te n continua ad essere nel Borgo 


Le marquie de Lauzi 
MBalbo (ore 7 119) — Onera:|Via del Martinetto, © Bellone, N° 14. 


Crispino! e La Comare. 








‘ove a H. BREMOND 1 731100, dicemlie 1 
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nidi: (Vem 

echi Pisa, Cafraiy e nelle primarie d'italia, 
Li 4 la seatolà e, 2 10.112 scatola 





Gimiillo Mar 
Chiara Carlo. 
Moriondo Giuseppe. 
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San Donato.| ico 
SR ae Na otel St 
Meri in questa tea roc 
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stabi, Jotto tinico, atatl sie 
Ù ataiza delli niguori tie 
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Carignano — Riposo. ZZZ ie pe E Blum fa, Domenico, 
AE aim dala Galdi Mit pela, Delia sent] se (VVIITRNZA, siostdenta n 

saro Leste tese || IMPRESA ECONOMICA [li Rent So e 
II figlio di Gilayer DI SPEDIZIONI E COMMISSIONI |: bott [28 RiVeraitort. i atto lo citta” gel Megna estgeito 28 sign 





Rosmini (ore 8) — Lù comità| vin Fina: a uea ® le 
compaguia. piomontese di T. 

Aluno ©. Ferro rappreset: 

tend: 


La consson dla birger NON, PIU MEDICI 
Coni fonmne o ficetia mal || 1, 2 per quistale:aì di sotto ari pressi ferroviacil...l dj una casa in Torino 2.00 guarigioni dine la delirio farina iconica la 
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— Riposo. EI 130 nel prezzo. z A Se z 
dicono ——— —l oerccrc E REVALENTA ARABICAf 2030 | 
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RERNERA ilo elette IR 


È de geatole portanti il sie 
l | 34 nostra Cass. 






Torizo Pina 
Via Seminario, 7» ai 

Agenz ; 
o Trasporti speciali per Roma Reincanto * 


Rosa, 10, Roma 
o piazza Colonna, 
delle Ferrovie meridionali === 






























10 agtimeridiane 
La Comune di Farigi, ACQUA DUSSHER fil fitto ie) so sila sia DU BARRY DI LONDRA 


















































aussi el alle tari tore lora Sri, Meine i ovini Eainloe site ibi en veneto napazione Mor | 
seta’ ficon\elkati: sua fortifica la Gapigliatora © eda! la tata, ite tea, gouilezza, Capogiro, ronzio d'otecchi, acidito pitaitei 90 | 00 i 
vece d'ingrassarla. Prezzo I, 6. nel brand! d'osegi. emiloranio, nausso e vomiti dopo pasto, dolori, crude ost 
‘a pronti contanl per estirpare i jeti è Ja la] x 2.60) FR ETIO LE IIR IA ROGO, e- n; 
| pi o . Da PATE EPILATOIRE POSSE SE Do o Not. L. Botiacossa. |gg tosse, op ni ACNE bitte; dini (eoa 
Sia poreice. — Viricioi die 110. VOLONTARIO, [38 iero lai sit 0 pose dl sco drop ott 


[allidi colori, mancanza di freschesta él energia: E 





mippo, di ebutiare 57 


Sia Palurzo di Città. 
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ti 38 fabbro pv ore 0 | 28 [Magie cototrazto pai runlal bol e fut e'perto Sica clio: io i im. 20 di 


VARMIGLIERA SCE i 






































L 7 Sa Mt SINMIIOIO I peli 
5 da ‘ Alnta ap) prezzo di [3,000 la Ae La scatola del pero. di {4 chil.; fe. 250:-112 chi, ir ROLO, 
Mabbzica di dele inlsela dell'Arsenale di ‘Costruzione Toto otaeboco di Ciacirctt| Be 1, Sio e BB chilo e ii 1. 17/00; 6 ch fe tit ERA Sole e picnta 
muica in tutto il Piemonte. in Torino 5 etti, dalla superscio compiot-| 9g Anche la REVALENTA AL CIOCGOLATTE, citolè W [Seti Diego Mati Covatta EDI 
eee] isp Ste ine coe DE is Rava zanTa al Gioccoramma Leo 
x % ea» SAC POI 38 [ott di va del eo 
rici in bando di questa data: * Noto Kaneri.vieeenn. 





“arno, 19, 








da di see da (28 DU BARRY e COMP;, vin Oporto, 2, Torino. * 








Da rimettere AVVISO D'ASTA 2è — Gaaparo Cassinis not. coll. | _ DEPOSITI a Torino @ presso i prinelpali droghieri è farma: $g [111 ESTRATTO DI BANDO 
per cessazione. di commiercio| Si notifica al publilico che nel giorno 14 del prossimo mese gisti-in tusto la città del Regno, i 3 ein Sila 





3" ; turin Sach tenuta nd 

ell'Indurtcia Na-|di Febbraio, alle ore $ pomeridiane, si procederà iu Torino, {28% SOCIETÀ ANONIMA osare 

L SUINI canini | nell'ufficio od avanti Il Direttore del’Arsenale di Costrazione | posprisuni stotari i cofe| BE RBRRRRRIWRBARMMWRMIMI RSI [DO I ic 
in Borgo Dora, nl seguente appalto è DE o 


CAO det 
Lotto unico — Provvista di metri cubi 100 Pinllacei î 3 7 ia Paglioti Martino GhMtifado, ad it 
n 5 de ai frsino Le IEO0R n gel tt «ve Fabbrica Premiata e Privilegiata Sie atanpe intel 
CARPE BURLET i SANITÀ [02063 ste lle ge me ii 00 ni se"| CAMINI, CALORIFERI, CUCINE 

VINI DI SPAGNA Sii ‘dal orno del deliberamento, elle arque: gazone è vitto | ‘El vi È GENERI MILATIVI 


pai i, pae crfitga MASSAZZA CARLO E G. 








ale del Caf 
"Alfieri è Provvidenza: 
dal portinuio N04, riu Al 
366 
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Tali no situati in terri 


ONO.MICHE forio suisse sorsi e Ì 
FE CE 






FOGLIE DI COCA ci naiva.| patito suegaliato è Tato avo trio sul preso suit uo ila [gione i stacio 5 vin: Causi 




































[in (utt per cento meggiore del ri Mito in usa ‘10016 I lome Ai cor 
Pi, 99) eci 06 ita MEI A si CAFLMASTRI s Santo 
- GN napirniti alla loro partiti, | TOTTI E FUMISTI MECCANICI Brea; di are 91, 1; eatimati que: 
Si Compra [femmina e un ri na “stone 
da cont, Sd a cdi del Debico Patio el legno Cla al SFERA: D' Aogennes D''Angennse SERBO SAI Per Pi 
tajSoe tl Borsa della ibrinta tsselonie e qulla hcl] viene perito | oca too "> on bigiinno di È TE na pae ue OA oalega crgione 
Îi° doposi Bottiglieria con tiginrto da na Sep valore di Lo GO, 
1 depositi preso! la Direzione xl ricevono dalle cre! alle 11 iti I IRl a esete nn I Palagia, “condizioni dalla ve 





‘meridiune del 




















RON elia di pesta iv pe FATA rece TORO TORINO RA RE 
Lire 5 e A (e DI O roma; Aoc SO EL tO]. RINUNZIA AD UREDITÀ CS ciale: ho Ste 


pertura dell'incanto, e se tion risulterà che gli o;ferenti abbiano |in Torino, residente in Firenze, con 


AO otto dele prenatale dae, [to 3 ps peso] - MOBILI A BUON MERCATO 


Le apene d'aata, di bollo, di registro; di copie. ed altre relativa sovo | la cancelleria 
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e per cui sì è dichiarato 


























a aree Tia di ll Rca pie ic site Rorsontoro a BOGINI FERDINAY dico di graduszione 
dina RE o ai INI FERDINANDO peer 
Sanl'gSaere dl ettari actificiali arco, enbaio 1572 il 'paite! moto ta Tor 
SRO alain vile Cori di ‘PER DETTA DIREZIONE. RI PRA Otto tO. TRIO: TIC7|SoLPysadità a. puede ribasso 500 mai valicare: corso del Ra, N 
St Ra torio: ad o 2 IS Rolando Michele, |iccsa intanto. "6 casa Protti, Torino. isob ronzo = Tip, 0, Fama 0, 





| 
tapperzione è cegoinata da mobili d'ozi geoera ed ogguti eli, Girelli p. e. | 


